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In uno di quei giorni che
capitano all'improvviso come un temporale, si
sente un battito. TOC. TOC. TOC. E' quello del mio cuore.
Batte cosi' forte da farmi avere 1a forza di scrivere un
enorme, immisurabile VAFFANCULO.
Dedicato a quelli che di me e del mio cuore se ne sono
approfittati. Lo scrivo a loro, che leggendo tra le righe
possono sentirsi i protagonisti. Se 1o sono, queste parole
non andranno disperse, se non lo sono, queste parole
faranno sorridere. VAFFANCULO agli opportunisti, a
quelli che hanno detto il falso per nascondere altre
verita', a chi ha saputo prendere senza mai dare, a
chi ha soddisfatto i propri bisogni senza
preoccuparsi dei miei, a chi ha mortificato per
compiacersi, a chi ha offeso senza guardarsi.
VAFFANCULO a me che non 1'ho detto quando
avrel voluto. TOC. TOC. Lo senti? E' il
mio cuore che lo urls, e da oggi,
liberandosi di un VAFFANCULO
grande, €' ancora piu' GRANDE!



